
 

Via San Francesco da Paola, 76 – 89100 REGGIO CALABRIA – tel. e fax. 0965/893607  – email: info@ordinechimicicalabria.it 
 

 
 
 

Prot. 82bisOUT2014 
Reggio Calabria, 22/10/2014 

                Agli Iscritti all’Albo dei Chimici 
della Calabria 

 
 

Oggetto: risposta ai quesiti proposti da un collega del nostro Ordine Professionale. 
 
Si portano a conoscenza di tutti gli iscritti i quesiti propostoci e la relativa risposta, in modo da meglio 
favorire lo scambio di informazioni tra tutti i soggetti interessati. 
 
 
QUESITO sulle caratteristiche del “certificato di analisi microbiologiche” 

RISPOSTA 

Il fatto che le analisi vengano firmate (e anche timbrate) su propria carta intestata da un chimico 

iscritto all'ordine professionale è certamente consentito, quindi rende superflua e ininfluente ogni 

valutazione fornita dal laboratorio esterno di appoggio, sia che abbia o non abbia le debite 

certificazioni, o le attrezzature aggiornate o obsolete o quant'altro. 

Il collega che sottoscrive i certificati effettua un atto professionale, conseguentemente se ne assume 

la responsabilità e risponderà alla Magistratura e/o al suo Ordine nel caso faccia qualcosa che sia 

penalmente e/o deontologicamente rilevante. 

Il Chimico assume sempre la responsabilità di ogni atto che sia funzionale al giudizio che esprime. 

Se il giudizio si basa su dati, il Chimico deve avere riscontro effettivo sulle modalità con cui i dati sono 

stati prodotti. Si ricorda altresì che il Chimico ha l’obbligo di verificare che la qualità dei dati che usa 

sia rispondente alla finalità individuata dalla richiesta postagli e ai criteri minimi prescritti per la 

certificazione. 

Inoltre, in caso di contestazione o necessità di verifica ex post, i documenti probanti l’effettivo 

svolgimento delle determinazioni dovrebbero essere nella disponibilità del Chimico: se  il laboratorio 

terzo non è in grado di garantire la qualità del dato, la tracciabilità e l'archiviazione della 

documentazione, il Chimico potrebbe andare anche incontro a provvedimenti disciplinari.  

Si invita comunque l'Ordine Territoriale a prendere consapevolezza del significato di atto 

professionale, in quanto è proprio all'OT che spetta la debita sorveglianza sul rispetto delle 

disposizioni di legge  e del codice deontologico nell'ambito del proprio territorio di competenza. 

 

     Il Presidente      

Dott. Chim. Festa Saverio Salvatore 


